
VALLE DEGLI SCOIATTOLI

Settore PALA GRIGIA

                                                                                                                                 Grado Apritore - Grado Proposto

Senza Nome IV 5a Ultimi metri roccia 
instabile

Qui IV 5a

Quo IV Invasa dalla vegetazione

Qua IV 5a

Fana 5b+ 5c+ Spittatura lunga, grado su 
passaggio singolo

Nick Willett 5b+ 5b+

Primula 5b 5b+ Spittatura lunga 

Cowgirl 5c+ 5c Spittatura lunga

Rampetta IV 5a Occhio ai sassi instabili

Senza Nome IV 5a

99 6b Risalire sulladestra per 
trovarla

Indicazioni: Seguendo la sterrata della Valle degli Scoiattoli e' il primo settore
che si incontra; e' segnalato da una palina CAI ma bisogna fare molta attenzione
perche' il sentiero non e' stato segnato e quello dell'apritore parte piu' avanti ma
non e'  ben individuabile. Dalla palina consiglio di proseguire su una piccola
traccia, dritti verso un piccolo torrente che si oltrepassa agevolmente trovandosi
sotto ad un brecciaio: la falesia e' proprio quella che si vede sopra il brecciaio e
per non ravanare troppo si consiglia di risalire lo stesso muovendosi sui bordi
con attenzione fino ad arrivare alla parete rocciosa: 15 minuti dal torrente, 45
minuti dall'inizio del sentiero.



Settore “PALANTIR” 

Due itinerari antichi”Raggio Verde” e Ratikon-e”, ai quali recentemente si sono
affiancati altri itinerari. 

Settore Palantir sx “Raggio Verde” La prima via ad essere stata aperta dal
basso  nel  lontano 1987,  da  Pino Sabbatini  e  Franco Aquilini,  rettificata  nel
primo tiro e richiodata a fix tra il  2003/2005 da Paolo De Laurentis, Biagio
Mengoli e Giorgio Ferretti. Presenta tre belle lunghezze, la seconda se in libera
ha un passo di 6c/7a di aderenza molto aleatorio.
L1 6a/b 40metri 
L2 6a e A0 in libera 6c/7a 30 metri 
L3 5b 30 metri 
Dalla sosta finale una doppia da 30 m. verso il bosco poi a piedi agli zaini 
Al momento avrebbe bisogno di una ripulita rettifica di un paio di soste per
rendere ottimale la discesa lungo la via evitando il  rientro a piedi (prossimi
lavori)

Settore Palantir “Ratikon-e” vie da sx a dx. 
“Mani  di  Teflon” Aperta  da  Gianluca  Di  Benedetto  e  Paolo  De  Laurentis
2018/2019. la più facile delle tre 
L1 5b 30 metri 
L2 5c/6a 30 metri 
L3 5c 15 metri 
L4 4c 20 metri 
In doppia dalla terza sosta con tre calate con singola da 60 occhio un po’ al
limite!! Altrimenti su Ratikon-e 

“Ratikon-e” Aperta dal basso con limitato uso di spit (4di passaggio) da Paolo
De  Laurentis,  Biagio  Mengoli  e  Giuliano  D  i  Marco  nell’ottobre  1997.
Richiodata a fix e ripulita nel 2011 da Paolo De Laurentis e Lino Di Marcello
per  renderla  più  fruibile.  Nel  2018  da  Paolo  De  Laurentis  e  Gianluca  Di
Benedetto viene ripulito un ulteriore primo tiro prima evitato con corda fissa.



L1 4c 20 metri 
L2 5c 20 metri chiodatura lunga 
L3 6a+ 30 metri chiodatura lunga 
L4 5c+ 30 metri 
In doppia al termine della via con catena su albero, con singola 60 occhio al
limite!! 4 calate. 

“Variante Ratikon-e” Aperta da Gianluca di Benedetto e Paolo De Laurentis
nel 2019, si sviluppa dalla sosta della L2 di Ratikon-e e verso sx. 
L3 5c/6a 30 metri chiodatura lunga 
L4 5b parte finale in comune con Ratikon-e 

“Rasatori di Aiuole” Aperta da Paolo De Laurentis e Gianluca di benedetto nel
2019. Dalle fisse non salire all’attacco delle vie precedenti ma seguire una fissa
che va più a dx. 
L1 5c 30 metri 
L2 5b 30 metri 
L3 6b/c 30 metri aderenze 
In doppia con tre calate con singola da 60 m. occhio un po’ al limite! Seconda
obliqua. Il settore è ancora in fase di pulizia e tracciatura. 

Settore “SCOGLIO DELLE VISIONI” 

Due le vie storiche, “Paradiso di Tebe” e “Where the streets have no name”
più un progetto da ultimare sul pilastro giallo grigio superiore.

“Paradiso di Tebe” Pino Sabbatini, Franco Aquilini, Paolo De Laurentis 
1989/1990, completamente richiodata da Paolo De Laurentis, Pino 
Sabbatini, Biagio Mengoli e Pierpaolo Reggimenti nel 2006 con rettifica 
del terzo tiro e una variante finale da liberare. 
L1 6b 30 metri 
L2 6a 20 metri al terzo fix a dx (dritto c’è una variante Nardi)  
L3 6c 25 metri 
L4 6a 15 metri 
Da qui due opzioni: 
L5 5a originale a sx verso lo spigolo poi 



L6 crestina facile 4c porta in vetta roccia delicata e dopo rientro in doppia 
da dietro con una (doppia da 60 metri con due mezze) e rientro a piedi 
delicato. 
L5 variante 7? e discesa in doppia sulla via.

“Where the streets have no name”  Paolo De Laurentis e Biagio Mengoli
1998.
L1 6b+ 35 metri 
L2 7? 30 metri 
L3 7a 20 metri 
L4 6b 15 metri 
In doppia con singola da 70, via da rivedere e pulire attacco molto 
scomodo. Possono essere utili friend piccoli e staffe. 

Salendo  verso  Paradiso,  si  incontrano  prima  due  varianti  di  Marco
Nardi , "Spigolo Pieno" e "Il risveglio della forza" che arriva alla sosta
del primo tiro di Paradiso, riparte in comune sul secondo e al terzo fix va
dritta verso la cresta. Quest’ultima sporca e chiodata male… Rivedendo la
chiodatura e pulendola, potrebbe essere una buona variante al primo tiro,
molto comodo il punto di attacco rispetto a quello di Paradiso di Tebe. 

"Spigolo Pieno" Marco Nardi e Paolo Luzi
L1 6b 30m: parte sulla base leggermente a destra dello spigolo, rimontare 
il dosso fino a raggiungere il primo spit e una comoda lama; traversare a 
sinistra su scaglie e superare uno strapiombetto; ora dritti su placca 
delicata: incima tutto a sx verso la sosta con alberello.
L2 5a 15m: verso dx su placca friabile, poi dritti su buona roccia sul filo 
dello spigolo fino ad una piccola cengia.
L3 6b+ 45m: lungo traverso a dx su roccia buona; al termine passo chiave 
su placca delicata, aggirabile passando sulla fessura a sx; sulla cresta 
traversare a dx sotto gli alberelli a puntare lo spit in comune con "Il 
Risveglio della forza", e raggiungere facilmente la sosta sulla cengia.
L4 6a 40m: verticali sul filo del pilastro con partenza delicata, poi piu' 
facilmente su placca; superare passando tra le due soste uno strapiombo e 
fragili placche fessurate, fino ad incrociare una vecchia corda fissa di 



discesa (da non usare) sopra la quale c'e' la sosta.
L5 4c 15m: con altri 15 metri si esce sopra al pilastro su brutta roccia e 
senza spit.
Discesa su "Il risveglio della forza"

"Il Risveglio della forza" M.Nardi e P. Luzi
L1 6a 35m: parte da un diedro, nel canale 15 metri a sx di Paradiso di 
Tebe; dritti su buone prese e verticali, poi su fessure fino al traverso a 
destra fino alla prima sosta di Paradiso di Tebe.
L2 6a 30m: Verticali sui primi 3 spit poi (dove Paradiso va a Dx) 
proseguire per fessure fino a traversare a sx in sosta su comoda cengia
L3 6a 40m: Verticali sul filo del pilastro con partenza delicata, poi piu' 
facilmente su placca; superare uno strapiombo, passando tra le due soste, e
facili placche fessurate, fino ad incrociare la vecchia corda fissa di discesa 
sopra la quale c'e' la sosta.
Discesa sulla via


